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Ministero della Solidarietà Sociale 

 
COMITATO MINORI STRANIERI 

  
 
 
 Il Comitato per i minori stranieri, di seguito denominato “Comitato”, istituito con DPCM 
n. 535 del 9 dicembre 1999, ha approvato, nella seduta del 11 gennaio 2001, la seguente 
delibera: 
 
 

DISPOSIZIONI 2004 
 
 
 
Relative ai criteri predeterminati di valutazione delle richieste, provenienti da singoli nuclei 
familiari, di seguito denominati “proponenti”, ai fini dell’ingresso e del soggiorno temporaneo in 
Italia di minori stranieri non accompagnati ma accolti (di seguito denominati “accolti”) a fini 
turistici o turistico-solidaristici (DPCM 535/99, art..2 – lettera h). 
 
 
1) Le famiglie che intendono ottenere il nulla osta per l’ospitalità in Italia di minori stranieri 
extracomunitari non accompagnati (VEDI N.B. 1), dovranno inoltrare al Comitato una richiesta 
di nulla osta redatta in carta semplice in conformità al modello allegato, completa della 
documentazione di seguito allegata: 
a) Originale dello specifico nulla osta rilasciato dalla competente Questura (in alternativa, 
la Questura potrà apporre il proprio nulla osta sull’originale dell’istanza diretta al Comitato). 
b) Certificato di stato di famiglia in carta semplice (o autocertificazione) del proponente. 
c) Fotocopia dell’atto di assenso all’espatrio rilasciato dai genitori o legali tutori del minore, 
corredato di traduzione in lingua italiana debitamente vidimata dalla competente 
Rappresentanza diplomatico-consolare italiana. 
(1- nel testo dell’atto deve essere sempre indicato: nominativo e comune di residenza del 
proponente, il periodo indicativo di soggiorno, l’autorizzazione a viaggiare e soggiornare senza 
accompagnatore) 
(2- Per i minori di nazionalità croata e bosniaca, l’atto di assenso dovrà essere presentato a 
cura dei genitori o tutori del minore, presso la Rappresentanza diplomatico-consolare italiana 
per la legalizzazione; sarà cura della Rappresentanza dare notizia al Comitato dell’avvenuta 
legalizzazione) 
d) Fotocopia del passaporto del minore (La sola parte contenente dati e foto) 
e) “Foglio dati” debitamente compilato (Vedasi modello allegato) 
f) In caso di mezzo aereo, prenotazione del viaggio di andata e ritorno (rilasciata da 
agenzia o vettore con sede in Italia) 
 



 

Disposizioni 2004 per 
l’accoglienza temporanea di 

minori stranieri – casi singoli 

N.B. 1) 
□ I minori per i quali è richiesta il nulla osta devono avere compiuto gli anni sei. 
□ La richiesta di nulla osta, avanzata dal singolo nucleo familiare italiano, riferita ai minori 
posti sotto tutela di persone diverse dai genitori, potrà essere accolta esclusivamente se relativa 
a minori che abbiano compiuto gli anni quattordici almeno sessanta giorni prima della prevista 
data di ingresso. 
□ Il limite di quattordici anni di cui sopra non riguarda i minori di nazionalità bielorussa in 
quanto le norme vigenti nella Repubblica di Bielorussia non consentono l’espatrio dei minori su 
invito diretto di singolo nucleo familiare quando gli stessi siano sottoposti a tutela di persone 
diverse dai genitori. 
□ Le richieste individuali di ingresso di minori per motivi di culto, cure mediche, gara 
sportiva, studio, adozione, non rientrano tra le competenze del Comitato. 
 
2) Sono prese in considerazione soltanto le domande, contenenti tutte le indicazioni e i 
documenti previsti, pervenuti alla segreteria del Comitato almeno sessanta giorni prima dalla 
data del previsto ingresso del minori in Italia, per la provenienza da Paesi soggetti a regime di 
visto (trenta giorni per le provenienza da altri Paesi). 
Il Comitato delibera entro quarantacinque giorni (quindici giorni per la provenienza da Paesi non 
soggetti a regime di visto) dal ricevimento della domanda completa di tutta la documentazione, 
comunicandone l’esito al proponente ed alle competenti autorità. Il termine di deliberazione, nel 
caso della presentazione di una domanda incompleta, decorre dall’effettivo completamento 
della stessa. 
 
Nota all’art. 2) Ai fini di una tempestiva possibilità di comunicare con il proponente, si 
raccomanda sempre di indicare recapiti telefonici nonché un recapito telefax cui trasmettere le 
determinazione del Comitato. 
 
 
3) La durata massima della permanenza del minore non può superare i 90 giorni continuativi o 
frazionati, riferiti a permanenza effettuate nell’anno solare (1 gennaio – 31 dicembre), Su fa 
riferimento a qualsiasi permanenza effettuata sia tramite invito del nucleo familiare, sia 
attraverso proponenti (associazioni, parrocchie, ecc.). 
Di norma non potranno essere accolte richieste di nulla osta per soggiorni che coincidano con il 
periodo delle attività scolastiche del minore. 
Non è consentito il reingresso di un minore a meno di sessanta giorni dalla data di rientro in 
patria, avvenuto in occasione di una precedente ospitalità. 
 
 
4) Il proponente deve comunicare per iscritto al Comitato, entro cinque giorni, l’avvenuto 
ingresso del minore (o dei minori), specificando la data ed il posto di frontiera; analoga 
comunicazione dovrà essere fatta successivamente all’uscita. 
 
 
5) L’eventuale proroga del soggiorno del minore può essere solo ed esclusivamente per gravi e 
comprovati motivi. Il proponente dovrà provvedere, con la massima tempestività, alla 
trasmissione al Comitato ed alla competente questura, di una richiesta documentata, per la 
valutazione ai fini dell’eventuale concessione del nullaosta alla proroga del soggiorno. Le 
determinazioni del Comitato saranno al proponente ed alle autorità competenti. 
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Nota all’art.5: va precisato che non potranno di norma essere concesse proroghe per patologie 
preesistenti all’ingresso (naturalmente salvo l’insorgere improvviso di pericolo di vita per il 
minore), poiché per tali casi sarebbe stato necessario richiedere il visto individuale per cure 
mediche, non di competenza del Comitato. 
 
 
6) l’inosservanza del programma autorizzato, sarà tenuta in particolare considerazione nella 
valutazione di successive iniziative.  
Le dichiarazioni del proponente sono rilasciate ai sensi delle vigenti leggi in materia di 
certificazione ed autocertificazione. 
 
La domanda, completa di documentazione prevista, dovrà essere inviata a:  
 
 
Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
Comitato Minori Stranieri 
Segreteria Minori Accolti 
Via Fornovo, 8 – 00192 Roma    
 

 
(non possono essere accettate anticipazioni per fax – si suggerisce l’uso di posta celere o 
corriere) 
 
La Segreteria del Comitato risponde ai seguenti numeri: 
Centralino : 06/46834750 
Fax :           06/46834753 (sempre collegato) 
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FAC-SIMILE DOMANDA 
 
 
 
 
 

 

I sottoscritti (cognome nome, luogo e data nascita) residenti in (indirizzo, CAP, comune), 

rivolgono istanza a codesto Comitato, al fine di ottenere il nulla osta all’ingresso e soggiorno del 

minore  (cognome, nome, luogo e data di nascita, nazionalità). 

Il minore giungerà in Italia Il (data) all’ (aeroporto/porto/frontiera terrestre) di (località) e ripartirà 

il (data) dall’ (aeroporto/porto/frontiera terrestre) di (località). 

 

Alla presente si allega la documentazione prevista all’art. 1 delle Disposizioni 2001. (NB: se 

qualche documento fosse ancora mancante, indicarlo espressamente: “ad eccezione del 

………….. che verrà trasmesso ad integrazione ….”). 

 

I sottoscritti dichiarano, sotto la propria personale responsabilità, che, con il soggiorno proposto, 

sono rispettate le limitazioni disposte all’art. 3 delle Disposizioni 2001. 

 

Per qualsiasi comunicazioni contattare il numero di tel……… (se il caso, indicare anche portatili) 

o trasmettere un fax al numero ……….. 

 

Luogo e data 

 

 

 
 
    Firma     Firma 
 
 
 
 
 
 
(L’autentica non è necessaria a condizione che siano allegate fotocopie di documenti d’identità 

validi dei firmatari). 
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FOGLIO DATI 
 
MINORE  (per più minori, compilare più fogli)

 
 
COGNOME:…………………………………………………………………………….. 
 
NOME:…………………………………………………………………………………… 
 
DATA DI NASCITA:…………………. SESSO (M – F):…………………………….. 
 
IL MINORE E’ SOTTO LA TUTELA DI: (barrare la casella interessata) 
 
GENITORI/E:     O                                                             ALTRI:     O 

 
FAMIGLIA OSPITANTE 

 
 
 COGNOME:……………………………………………………………………........... 
 
NOME:…………………………………………………………………………………. 
 
DATA DI NASCITA:……………………LUOGO DI NASCITA:…………………… 
 
   2° COMPONENTE (in caso di coniugi o coppia conviventi) 
 
COGNOME:……………………………………………………………………………. 
 
NOME:………………………………………………………………………………….. 
 
DATA DI NASCITA:…………………….LUOGO DI NASCITA:…………………… 
 

 
ABITAZIONE (domicilio effettivo)     

 
INDIRIZZO:………………………………………………………………..N°:………… 
COMUNE:……………………………………………………………………………….. 
CAP:……………………………….  SIGLA PROVINCIA:…………………………... 
TELEFONOABITAZIONE:…………………………………………………(obbligatorio) 
TELEFAX:…………………………..PORTATILE:………………………..(facoltativo) 
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SI RACCOMANDA DI COMPILARE IN MANIERA CHIARA E LEGGIBILE 


	Ministero della Solidarietà Sociale 

